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Lusinghiera consacrazione a Brno di un modesto ma grande campióne S f ' 

Villa campione del mondo 
Agostini è soltanto sesto 

I l pilota emiliano si è aggiudicato la corsa nelle 
« 250» davanti al giapponese Takazumi Kataya-
ma - Nelle « 500 » successo di Read su Bonera 

Walter Vil la, campiona mondili» dalla '250 ce. 

' ' ' BRNO. 25 agosto 
Affermazione italiana nella 

classe 230 ce del « Gran pre­
mio motociclistico di Ceco­
slovacchia», disputatosi oggi 
a Brno. La gara, valida come 
decima prova del campionato 
mondiale, è stata vinta bril-
lantemente > da Walter - Villa 
su « Harley Davidson », che 
ha compiuto i nove giri del 
circuito, corrispondenti a 
km. 124,11, in 48'Ì5"7 alla me­
dia oraria di km. 134,300. 

L'italiano si è cosi mate­
maticamente assicurato il ti­
tolo mondiale guidando la 
classifica generale con 77 pun­
ti davanti al giapponese Ka-
tayama (43 punti), a Pons e 
Braun, terzi a 38 punti. 

Dei 39 partenti soltanto 28 
hanno portato a termine la 
gara. Paolo Pileri è caduto 
nel terzo giro fratturandosi 
una clavicola. L'ordine d'ar­
rivo vede al secondo posto 
il giapponese Takazumi Ka-
tayama su a Yamaha» (48'25" 
e 9), al terzo il tedesco fe­
derale Dieter Braun su o Ya­
maha » <43'49"9). 

In precedenza, lo svedese 
Kent Anderson, su « Yama­
ha », aveva vinto nella classe 
125 ce con il tempo di 39'31"9, 
seguito da Paolo Pileri, che 
ha compiuto i sette giri dei 
percorso in 40'02"3, e da un 

forte selezione di macchine nel Campionato europeo di Formula 2 

Pergusa: domina Hans Stuck 
una corsa dura e frenetica 

SERVIZIO 
PERGUSA (Enna), 25 agosto 

Hans Stuck si è aggiudicato 
il XII Gran Premio del Me­
diterraneo. gara valevole per 
il Campionato europeo di for­
mula due, con una prova di 
forza consentitagli dalla mi­
gliore preparazione del suo 
motore BMW montato su una 
March 742. In testa nella pri­
ma manche, secondo nella 
successiva, Stuck ha imposto 
alle due prove un ritmo in­
candescente costringendo tutti 
gli altri concorrenti a forzare 
i loro motori per cui c'è sta­
ta una selezione assai seve­
ra. 

Ma oltre ai mezzi tecnici so­
no stati messi alla prova nel­
l'impegnativo anello di Pergu­
sa anche l'abilità e la speri-
colatézza dei piloti. Le due 
« chicanes » situate lungo la 
pista per renderla meno ve­
loce, se hanno" ottenuto que­
sto scopo, l'hanno anche re­
sa più impegnativa. Fare il 
conto degli incidenti, per for­
tuna anche quelli più gravi li­

mitati ai mezzi meccanici sen­
za complicazioni per i piloti. 
che ci sono stati nella gara 
di oggi e nelle due giornate 
di prove ufficiali, è difficile: 
sono stati innumerevoli. 

Il fortissimo Depailler, uno 
dei favoriti e capofila della 
classifica dell'europea, per e-
sempio, ha dovuto cambiare 
macchina dopo lo spettacola­
re incidente che lo aveva vi­
sto protagonista durante le 
prove quando all'uscita di una 
delle « chicane » aveva fatto 
ben due capriole. Due parole 
sugli « azzurrini » della CSAI, 
Truffo e Flammini, bravi i 
giovani piloti ma in posses­
so di due vetture piene di 
difetti (trasmissione, impian­
to elettrico) che hanno fatto 
faticare ininterrottamente i 
meccanici per consentirgli di 
partecipare e di concludere la 
gara. 

La cronaca delle due man­
che. Al via della prima ci so­
no ' ventitré piloti, in testa 
Stuck e Depailler che hanno re­
gistrato i migliori tempi in 

prova. Al primo giro transi­
tano nell'ordine Watson (Su-
tees Fina), il francese Laffite 
(March 742), e Stuck. 

Fra i numerosi incidenti da 
segnalare quello accaduto a 
Tambay (March 742), sempre 
all'uscita di una « chicane » 
che sbanda con violenza e 
sbatte tutto il lato sinistro sul 
guard-rail. Giro più veloce è 
il dodicesimo di Stuck in 1 mi­
nuto 22"6, alla media di km. 
211,162. 

Degli altri trenta giri della 
seconda manche, al via diciot­
to piloti. Stuck compromette 
di molto il resto della sua 
prova con una partenza assai 
brutta che lo trova fermo; 
svetta in testa l'altro italiano, 
Gabriele Serblin (March 742) 
che ha fornito una bella pro­
va. TI comando è preso pi 
quinto giro da Laffite che lo 
terrà costantemente fino alla 
fine aumentando il suo van­
taggio. La vittoria però non 
gli consentirà di classificarsi 
nelle prime piazze della clas­
sifica finale, perchè a tre gi­

ri della prima manche è co­
stretto ai box per mancanza 
di benzina. 

Anche in questa prova in­
cidenti spettacolari: da segna­
lare quelli in cui è rimasto 
coinvolto Tom Pryce (Che­
vron B 27) che dopo due ca­
priole ed una violenta sban­
data si ritrova illeso al di là 
del guard-rail in mezzo all'er­
ba del prato. 

Bruno Marasà 
La classifica generale stila­

ta per somma dei tempi è la 
seguente: 

1) Hans Stuck (Marche 742), 
che compie i 60 giri per un 
totale di 190.700 chilometri, in 
1 h.24'31"9, alla media oraria 
di km. 205,340; 2) David Pur-
lev (Chevron B 27), in 1 ora 
25*34"6; 3) Gabriele Serblin 
(March 742), in 1 h.25'55"2; 
4) Carlos Alberto ' Yarque 
(March 742) 1 h.24'll"2, (59 
giri); 5) Duilio Truffo (March 
742) 1 h.25'14"9, (58 giri); 6) 
Guglielmo Ortega (Surtees TS 
15) 1 hJ2S'40"6, (5^ giri). 

altro italiano, Otello Busche-
rini, in 40'02"7. Anderson ha 
rafforzato il suo primato in 
classifica portandosi a 84 pun­
ti, seguito da Kneubuehlor, 
della Germania federale, con 
53_ punti, e da Buscherini, al 
terzo posto, con 48 punti. • 

Come era nelle previsioni, 
l'inglese Phil Read, su « MV 
Agusta », ha vinto la gara del­
le 500 ce percorrendo gli un­
dici giri del circuito in 55'16" 
e 8, alla media oraria di km. 
164,400. Secondo l'italiano 
Gianfranco Bonera, pure su 
« MV Agusta », con il tempo 
di 55'27"4. Giacomo Agostini, 
su « Yamaha ». è giunto se­
sto in 57'34"5. Ecco la clas­
sifica generale dopo la de­
cima prova: 1) Read punti 
82; 2) Bonera 69; 3) Lansi-
vuori (Finlandia) 67; 4) Ago­
stini 47. 

Nella classe sidecar 500 ce 
vittoria della coppia della Ger­
mania federale Schwaerzel-
Kleis. su « Koeni«j », con il 
tempo di 44'34"7. Al secondo 
posto si è piazzata l'altra 
coppia tedesca Enders-Engel-
hardt. su « Busch-BMW », in 
44'34"8. che si è aggiudicata 
la coppa del mondo con 66 
punti (secondi in .classifica 
generalo Schwaerzel-Kleis con 
64 punti). 

I campioni del mondo han­
no corso alla media oraria di 
151 chilometri stabilendo an­
che il nuovo primato sul gi­
ro con il tempo di 5 W 5 . 

Arrivi e classifica 
CLASSE 50 ce: 1. HENK VAN 

KESSEL (Ol) su Yamathi, km. 83 
e 740 In 38'46"3; 2. Julleii Van 
Zeebroeck (Bel) su Kreidler 39'03" 
e 6; 3. Gerhard Thurow (RFT) 
su Kreidler 39'21"8; 4. Hans Kum­
mel (Au) su Krcidler 39"36"2: 5. 
Herbert RIttberger (UFI) su Krel­
dlcr 3»"38"3. 

CLASSE 123 ce: 1. KENT AN-
UERSSON (S\e) MI Yamaha, km. 
«6.330 In 39"3r9: 2. Paolo Pieri 
(IO su Morttd 40*O2"3; 3. Otello 
Hu«chrrinl (It) su Malanni !0'02" 
e 7: 4. (ieri Btrnler (RFT) 10* 
43"5; 5. Bruno Kneubuehler (Stl) 
su Yamaha 40'43"8. 

Classifica campionato mondiale: 
1. KENT ANDERSSON (S\e) p. 84; 
2. Bruno Knrtibuehler (Sii) 33; 
3. Otello Buscherini (It) 48: 4. 
Angel Melo (Sp) 42: 5. L. GuMavs-
son (Sve) 23. 

CI ASSE 230 ce: 1. - WALTER 
VILLA (U) su Harley-Daildson, In 
4S,15"7, media 154,3 kmh; 2. Ta­
kazumi Katayama (Giap). su Ya­
maha 48'2.V9: 3. Dieter Braun 
(RFT), su Yamaha 48'49"9; 4. Bru­
no Kneubùehler (Svi), su Yamaha 
WSri: 5. Patrick Pons (Fr) su 
Yamaha !9*05"1. 

Classifica campionato del mondo: 
1. WALTER VILLA p. 77: 2. Ka-
ta>ama 43; 3. Pons e Braun 33; 
5. Kn^nhuehler 33. 

CLASSE 500 ce: 1. PHIL nEAD 
(GB), su MV Acuita in 55'16"S. 
media 161.4 kmh; 2. Gianfranco 
Bonera ( l t ) , su MV Agusta 33*17" 
e 6; 3. Tcuvo Lanshuor] (Fin). 
su Yamaha 33*27"4; t. Barrj Shren 
(GB) su Surukl 56'I7"3; 5. Dieter 
Braun (RFT) su Yamaha 57'14"2; 
6. Agostini (It). su Yamaha 37' 
34"5. 

Classifica del campionato del 
mondo: 1. READ p. 82; 2. Bone­
ra 69; 3. Languori 67; 4. Agosti­
ni 47; 5. Flndlay 34; 6. Shrene 30. 
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Al G. P. d'Italia intende ripetere, in meglio. Pexploit di Zeltweg 

VITTORIO BRAMBILLA 
appuntamento a 
Con la sua March Beta è riuscito ad entrare nella classifica mondiale^ adesso 
cerca sulla pista... di casa la definitiva consacrasione a grande pilota di F 1 

Tra due settimane è m 
programma all'autodromo 
di Monza ti Gran Premio 
d'Italia, tredicesima prova 
del campionato mondiale 
di formula uno. C'è un pi­
lota che aspetta l'ft seìtem-
bre come l'appuntamento 
più importante della tua 
annata sportiva. Capellt 
castani, quasi sempre ar­
ruffati. occhi color noce, 
1,75 di altezza, SO chili di 
peso, nato a Monza VII no­
vembre 1937. Sì. stiamo 
parlando di Vittorio Bram­
billa. il monzese di formu­
la uno. Anch'egli è uno dei 
« cavalieri del rischio » che 
sui circuiti di tutto il mon­
do starino scrivendo un ap­
passionante romanzo sul 
filo dei 300 km orari. Cer­
to Regazzont e Lauda con 
le magnifiche Ferfari, FU-
tipaldi con la McLaren e 
Scheokter con la Tijrrel 
duelleranno per la -ucces-
sione al trono che l'an­
no scorso fu del grande 
Jackie Stewaid. Vittorio 

Brambilla non entra unco-
ra in questo duello ma si 
può affermare che nel 
gruppo dei migliori piloti 
che calcano le scene aei 
Grandi Premi, un suo po­
sto già se lo è conquistato. 

Domenica scorsa sul cir­
cuito di Zcltufeg in Austria 
il pilota monzese, tante 
volte ingiustamente dimen­
ticato da quanti si fanno 
paladini dello sport auto­
mobilistico, è riuscito fi­
nalmente a realizzare il 
suo pìccolo capolavoro. No-

• nostante fosse alla • guida 
di una vettura che,ancora 
non è del tutto « competi­
tiva » Vittorio Brambilla 

- con una gara giudiziosa, 
. accorta, intelligente ha ot-
- tenuto, classificandosi tv 

sesta posizione, il suo pri­
mo punto mondiale che 

' gli consente a buon diritto 
di figurare nella classifica 
iridata del campionato di 
formula uno. 

Era dal Gran Premio del 
Sudafrica che Vittorio in­

seguiva il risultato utile. 
Ci stava riuscendo in Sve­
zia ma la soddisfazione gli 

' fu negata dalla sorte avver­
sa proprio a pochi metri 
dal traguardo. In Austria 
finalmente, nonostante una 
gomma abbia cominciato 

' a « dechapparsi » già a me­
tà gara, ti monzese ha avu­
to il giusto premio. Ora 
è contento. Contonto so­
prattutto perchè ha potuto 
ricambiare con un risulta­
to di prestigio la passione 
che anima i fratelli Ciceri 
di Sovico Brianza, gli arte­
fici della - « promozione » 
del monzese ai massimi 
vertici dello sport dell'au­
tomobile. 

I titolari delle Officine 
Meccaniche Beta, una in­
dustria altamente qualifi­
cata per la produzione di 
attrezzi per autofficine, do­
po aver sostenuto Vittorio 
Brambilla già negli anni 
precedenti, prima in for­
mula tre e poi in formula 
due, hanno voluto jare 

Vittorio Brambilla nell'abitacolo della sua March Bota. 

quest'anno un ulteriore sa­
crificio garantendo al mon­
zese una macchina di for­
mula uno, la March Beta 
mossa dal motore Ford-
Cosworth. E Vittorio ha 
sempre dimostrato di ben 
meritare la • fiducia dei 
suol «sponsor». . ., 

Con la formula tre il mi­
nore dei Brambilla si e ,. 
aggiudicato il titolo nazio- . 
naie dopo una stagione che 
lo ha visto vincitore per • 
ben cinque volte sui tir- . 
cuìh di Monza, Misano e 
Vatlelunga; con la formu-

' la 2, grazie ai successi di 
, Salisburgo e Albi, ha ter­

minato l'anno scorso il 
campionato europeo im­
mediatamente alle spalle 
di Jarier. 

Poi quest'anno, la F. 1. , 
E adesso, dopo l'acuto di , 
Zeltweg, c'è l'appuntamen­
to di Monza. Sulla pista 
amica che Vittorio conosce 
alla perfezione è lecito at-t 
tendersi dal monzese un'al- .. 
tra prestazione ad alto li-. 
vello. Certamente . i. tifosi 
italiani si riverseranno al­
l'autodromo per acclama­
re le vetture di Maranel-
lo, lanciate' brillantemente 
verso il titolo • mondiale, 
ma è anche certo che tut­
ta Monza e la Brianza 
non avranno occhi che per 

. luì: il monzese che corre 
in casa. Un'altra grossa af­
fermazione? Per il momen­
to Vittorio non vuole nem- ' 
meno pensarci. Preferisce 
gustare il punticino d'oro 
conquistato in Austria nel­
la serenità della famiglia. 
con la sionora Daria, con 
i tre figlioletti, con vapà 
Carlo, con il fratello Tino. ' 
anche lui con un passato 
alle spalle ricco di succes­
si in gare motoristiche. 

Per la corsa di domeni­
ca 8 a Monza, comunque, 
l'alfiere del Team Beta me­
dita certamente un'altra 
piacevole sorpresa per i 
suoi fedelissimi: «Il Gran 
Premio d'Italia — dice — 
rappresenta per me un tra-
attardo importantissimo. 
Spero che la macchina non 
mi tradisca e che quindi 
possa essere nelle condizio­
ni di non deludere quanti * 

•hanno fiducia in me. Arri­
vassi tra i primi sei. di­
ciamo anche tra i vrimi 
dieci, votrei ritenermi l'uo­
mo più felice del mondo ». 

In bocca al lupo. Vitto­
rio! Hai tutta la simpatia 
di quanti vedono in te un 
pilota che ha saputo con-
ouistarsi un posto nell'o­
limpo dell'automobìli'imo. 
sportivo contando solo ed 
esclusivamente su una fer­
rea volontà, su un entusia­
smo incontenibile, sia du­
ro, continuo sacrificio. 

Paolo Sinari 

Cominciano fra una settimana a Roma all'insegna dello spettacolo e della magniloquenza gli «europei» di atletica leggera 

CAMPIONATI IN FALSA AUSTERITÀ 
La facciata « rispettabile » dello sport italiano - Ricambi che non esistono - Incentivi per una pratica di massa priva' di strutture adatte a sostenerla 

E' un'estate che non dà tre­
gua. Siamo passati dai mon­
diali di calcio a quelli di ci­
clismo, passiamo ora • dagli 
europei di nuoto a quelli di 
atletica e chissà die nelle ri­
poste pieghe di qualche pro­
gramma non salii fuori qual­
che cosa d'altro. 

Sentiamo profondamente il 
rischio di annoiarci davanti a 
tanta proliferazione di meda­
glie e di coppe. Una volta si 
prendeva di mira il calcio, 
che abusava di tornei e di 
campionati. Ma ora, come 
sempre il pallone ha fatto 
scuola. Cosi ci si sperde nel­
la pletorìcità delle competi­
zioni che per fortuna scorro­
no via senza lasciar traccia 
nella mente del bersagliato e 
malcapitato spettatore, rag­
giunto per di più ovunque 
dalla TV. 

Le crisi economiche ricor­
renti non hanno frenato i pro­
grammi, hanno solo fatto di­
re. ad esempio, al megapresi- \ 
dente della FIDAL. Primo Ne- j 
biolo. che * i nostri fn.d.r gli 
"europei" di Roma) saranno I 
campionati semplici e senza 
fronzoli, come ti momento at­
tuale impone ». Sacro rispet­
to dunque delle tasse degli 
altri, che però rischia di ri­
solversi solo a parole. Del re­
sto la FIDAL non soffre del­
la stretta creditizia e la po­
litica dell'incentivo le sareb­
be congeniale. Nel senso che, 
stando alle tesi di Nebiolo 
lo spettacolo (e gli « europei » 
assolveranno soprattutto a 
questa funzione) serve a prò-

iorydmikov (m 21,70) 
COTCtlla Iriestnick 
ntl getto atl peso . 

MOSCA. 25 «costo 
TI sovietico Alexandre Barychnl-

kov ha battuto oggi * Mosca 11 
record europeo del getto del peso 
con m. 21.70. Il precedente pri­
mato appartenevi! al tedesco de­
mocratico Briesenick con m. 21,67. 

muovere la pratica di base. 
Il che sarebbe perfettamente 
giusto se si lavorasse su al­
tre strutture, se cioè il mo­
vimento di base (la cosiddet­
ta pratica di massa) godesse 
oggettivamente degli strumen­
ti che gli consentono di e-
splicarsi. 

Invece stiamo applicando 
la tecnica del salto tn avanti: 
siamo allo spettacolo (a vol­
te. per essere sinceri, anche 
assai modesto) possedendo 
ben poco di tutto il resto. 
Colpa anche dell'equivoca fun­
zione del CONI e delle fe­
derazioni. Gli «europei» di 
atletica ne sono in fondo una 
riprova. E' sintomatico che 
Nebiolo. in una intervista, ci­
tando gli uomini-medaglia, ri­
peta i nomi di due o quattro 
anni fa: Mennea, Arese, mes­
so fuori causa da un infor­
tunio. Fiasconaro. un sudafri­
cano, e Dionisi, lui pure ma­
landato 

Ma gli « europei » servono 
alla propaganda e quindi 
prendiamoli per buoni, come 
tali, veicolo pubblicitario. Co­
steranno un po' troppo, ma­
gari. Non ci è dato di cono­
scere il costo di questi me-
gacampionati. Certo che i 
quattrini saranno tanti, anche 
se il presidente ritornerà sui 
suoi passi in merito al pro­
getto del lancio di paracadu­
tisti che aveva in animo di 
mostrarci approdare dentro 
lo stadio Olimpico, a mo' di 
truppe da sbarco (e i mari-
nes sarebbero arrivati dopo 
dal Tevere). 

Si potrebbero fare i conti 
in tasca a Nebiolo per spie­
gare come potevano essere 
spesi diversamente quei soldi 
(mezzo miliardo solo per atti­
vare al meglio gli impianti). 
Ma la critica in questo senso 
non risulta facile. Sarebbe un 
po' come caricare un perso­
naggio pure importante di re­
sponsabilità che non semprm 
gli competono. Non sta in­
somma a Nebiolo, per quanto 
lui sia anche abile ed influen­
te. indirizzare la politica spor­
tiva italiana. 

Il suo compito sarebbe se 

ROMA T— Lavori in c o n * per sistemar» éMmithramante la stadio Olimpico «ha asaiHra da dome­
nica gli « evrapai » dì atletica. 

mai quello di operare come 
momento dì pressione, di met­
tere a frutto la sua influen­
za. di far propaganda oltre 
che per la federazione che di­
rige, anche per una diversa 
gestione dello sport, che ten­
ga presente che in Italia ad 
esempio Enti locali e Regioni 
dovrebbero aver ben più lar­
ga giurisdizione circa la po­
litica sportiva, che è poi an­
che politica di servizi sociali. 

Nebiolo dimentica queste 
possibilità che pure la sua 
funzione gli ofJrirebbet prefe­
risce giocare carte più appa­
riscenti, riuscendo in realtà 
a dare all'atletica una popo­
larità, quale certo non aveva 
anche solo pochi anni fa. Dal 

suo punto di vista un grosso 
successo. E tale va ritenuto 
anche laser richiamato in Ita­
lia a distanza di quarant'anni 
(Torino, 1934) i campionati 
europei, undecima edizione, e 
averli predisposti con ogni 
cura e attenzione. 

Certamente «tutti i Paesi 
europei avranno di noi un 
buon ricordo». Non ne dubi­
tiamo. Anche se per ora, ov­
viamente, i campionati li co­
nosciamo dai manifesti e dai 
bollettini d'informazione. Pro­
prio i manifesti ad esempio 
cominciano a presentarli ef­
ficacemente, anche se l'imma­
gine (un atleta colto in so­
vrapposizione nelle diverse fa­
si del movimento) non è una 

novità e ricorda quella delle 
Olimpiadi di Monaco e quel­
la delle Universiadi (non per 
nulla sono dello stesso desi­
gner). Molto meglio la «cifra 
grafica », così la chiamano nei 
bollettini ufficiali, che non è 
altro che il simbolo che com­
pare sulle medaglie e sui ma­
nifesti: una «C», che sta per 
campionato, che si unisce ad 
un semianello di una pista 
tramite una '«E» (europei) 
sovrastati dalla scritta « Ro­
ma 74». 

«Da sempre il successo di 
una manifestazione st misura 
— hanno scritto gli organiz­
zatori — dal successo delle 
sur appendici pubblicitarie. 
Nel mondo m cui vìviamo 

ha assunto un ruolo definitivo 
il messaggio visivo. La pub­
blicità è un veicolo prezioso 
sul quale viaggia l'interesse 
del pubblico e degli spetta­
tori. Non poterà essere diver­
samente per "Roma '74". In­
somma i nostri organizzatori 
sono diventati anche ottimi 
manager pubblicitari. Il che 
in fondo riconferma il ruolo 
che si vuole attribuire a que­
sti campionati: veicolo pub­
blicitario per l'atletica, per la 
FIDAL. per il suo presidente. 
al quale in fondo spetterà il 
merito di tutto quanto acca­
drà sotto il sole capitolino 
nella prima decade di set­
tembre, anche magari del 9"9 
di Borzov. 

Ma consideriamo altri aspet­
ti organizzativi. 

A Roma saranno un migliaio 
di atleti, più una serie im­
pressionante di accompagna­
tori, allenatori, giudici. Il pro­
blema degli alloggiamenti è 
stato risolto utilizzando due 
palazzine, nelle adiacenze del­
ia Città del Vaticano, e Vedi-

.ficio del Civix tra ti Tevere e 
lo Stadio Olimpico. Anche i 
giornalisti saranno incredibil­
mente molli gli organizzatori 
hanno ricevuto circa un mi­
gliaio di accrediti E' stato 
creato un apposito centro 
stampa e ria dicendo. Un cen­
tro di calcolo elettronico (due 
unità di calcolo della Honey-
icell) consentirà la pronta tra­
smissione di dati, informazio­
ni. risultati, che verranno co­
municati al pubblico tramite 
due tabelloni luminosi, I-prez­
zi dei biglietti sono noti da 
tempo: dalle tredicimila lire 
della tribuna Monte Mario al­
le duemila e cinquecento del­
le curve. In perfetta armonia 
con i « megacampionati » e 
con la crisi e la svalutazio­
ne della lira. 

Gli atleti cominceranno ad 
arrivare a Roma il 29 agosto 
e potranno allenarsi sulle nuo­
ve piste dello Stadio dei Mar* 
mi. A gareggiare si comince­
rà nel pomerìggio di lunedi. 
In prima finale sarà quella 
dei 10 000 (alle 20,45 di lu­
nedì), 

Ma dal momento che il bel 
tempo st preannuncia dal mat­
tino. andremo con il • cuore 
sospeso ad assistere alla ceri­
monia d'apertura di domeni­
ca. A dirigerla, tra sfilate, co­
ri, giuramenti e discorsi, è 
stato chiamato un regista ci­
nematografico. Leone Mancini. 

Quali sorprese ci faranno? 
Poche speriamo. Ai « para » 
preferiamo i vecchi ma sem­
pre buoni fuochi d'artificio. 

Oreste Pivetta 

Le 11 edizioni 
i «europei» 

La prima araaasta per la ai-
santa a l una l e m p U t r i e i *a-
rapra di atletica lettera risale, 
al 19ÌS e fa avanzala da due 
dlrl«rnti unt Intesi Szilara 
StaokOTic e Otto M?ianti l . 

I Camn(aaa:i eureprl diven­
tano realtà concreta net 1S33. 
al Canareasa di Monaca, per 
l lnterrrate della delegailene 
Italiana. I J I prima «dii iaw «1 
ST «terra casi in Italia: a Ta­
rine nel 1SS4. 

I.a seconda edizione, anattre 
aaat dopa, sarà ospitata da Pa­
r i t i . rat llaterraztane per la 
gerì la e la riprese, nel IMa , 
a fH!e, la am Parse dee me­
na direttamente calette dagli 
rventi beli lei. cea Teserdle det-
r i a i e n r Sovietica. QoarU e 
evinta paniate rispettivamente 
a Braxetlrs e a Berna ( I M * e 
1»M). L'edMeae aacveastva 
(St .ccenw. 19Se) vedrà m ga­
ra ' tatti I Paesi eareprl: f i­

la -

Antera qaattre tappe antodi 
In evi creacende di leaeiesae» 
che nanna vista via via affer­
marsi la stai la sei I t i l i a e pel 
aaeita l i a i . m e te rn i altra: Bel-
grado nel I M , Badapeat nel 
1SM. Atene nel 1M9 e Hetstnfcl 
• r i I f ì l . 

IfM TOUÌNO . 1S3S PARIGI 
19H OSLO . ISSa BRUXELLES 
1*54 BERNA - l e » STOCCOL­
MA - ÌMt BELGRADO - latfl 
BUDAPEST - I M ATENE 
ir.i H E L S I N K I . ir:4 ROMA 

Staffetta record 
a Formia: 38"8 

f la miglior prestamne continentale iell'anno 

FORMIA, 25 agosto 
Ultimo scorcio di atletica 

prima dei campionati europei 
di Roma. L'attenzione era pun­
tata su Fiasconaro e su Men­
nea. I! responso è stato in 
entrambi i casi positivo. 

Fiasconaro, impegnato ne-, 
gli 800 da Walker, Winzen-
ried. Grippo, ha concluso in 
l'46"l. Un netto salto in avan­
ti. quasi due secondi (per la 
esattezza 1"8) rispetto ai tem­
pi fatti registrare a Zurigo e 
a Innsbruck, dove Fiasconaro 
aveva corso in l'47"9. Ed è 
stato del resto un progresso 
cercato a denti stretti, subito 
all'inizio- di una gara ebe si 
stava profilando nettamente 
tattica. 

Era stato Grippo a prende­
re la testa. Poi al comando 
era passato Winzenried. A que­
sto punto Fiasconaro ha pre­
so decisamente la testa, al­
lungando e imprimendo un 
ritmo più sostenuto alla cor­
sa. Nel rettifilo finale ha ri­
sposto al ritorno di Walker 
(secondo in l'46"7), mentre 
più distanziati erano Winzen-
ried e Grippo. 

Buon risultato dunque per 
Fiasconaro anche se il suo 
passo è risultato ancora pe­
sante, affaticato. 

Decisamente meglio Pietro 
Mennea, che ha vinto nei 200 
in 20"4 davanti al quattro­
centista Jenkins (ieri si era 
imposto nella specialità pre­
ferita in un ottimo 45"3). 
Mennea ha corso in scioltez­
za riuscendo a curvare in per­
fetta armonia. s 

Notizie meno confortanti in­
vece da parte di Renato Dio­
nisi. Ha superato i cinque me­
tri. Ha tentato due volte i 
5,20. fallendo in entrambi i 
casi. Alla terza prova ha ri­
nunciato per il riacutizzarsi 
del dolore al tendine che or­
mai lo affligge da anni. 

Ancor» da segnalare l'inte­
ressante afférmazione di Sil­
vano Simeon nel disco ^(m. 
61,28), davanti al polacco Vo-

Marcelle Fietcenare 

lodko, mentre nei 3.000 siepi 
non si è visto il polacco Mali-
nowski arrivato in ritardo (e 
ha vinto Dixon, che speciali­
sta certo non è, davanti a 
Volpi). . / 

La Dorio si è imposta nei 
1.500 femminili in 4'12"2. da­
vanti alla Larrieu (USA) e al­
la Gargano. Si sono rivisti 
la Szevinska con un ottimo 
22*4 nei 200 s Guy Drut. L'o­
stacolista francese, dominato­
re dei HO in 13"3. s'è confer­
mato come uno dei più quo­
tati pretendenti al titolo eu­
ropeo della specialità. 

n risultato più sensazionale 
è arrivato in chiusura: la staf­
fetta 4x100 (Guerini, Oilosi. 
Benedetti e Mennea) ha vin­
to in 38"8: record italiano e 
miglior prestazione europea 
dell'anno. Il precedente prima­
to df Guerini, Preatoni, Bene­
detti e Mennea, era di »". 

> M 
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